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I CAN REACH YOU
(FROM ONE TO MANY)

Bianco-Valente, Claudia Losi, Valerio Rocco Orlando

Daria Filardo, Pietro Gaglianò, Angel ,dtJjLfl
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-il reach Vau (fram one to many)

:sce come una meditaz one

- eti va sviluppata fra gli
- )li e c- alor. a part re da
',getti presentati in occas one

= ìnaugurazione, con amp iamenli
-: hanno preso corpo tn un vasto
'-rgramma di appuntamenti: lo

,::zio della mostra sr è dilatato

:cgraficamente, aprendosi oltre I

:rfrnl della lbnuta De lo Scompigl o

. s e molt plicato nel tempc,

,r edendo nuove verfiche al

rspetto del pubblico.

.rogetto si e svo to lungo

:iea d movimenlo a parlire dai

.. ori presentati in occasione
r: 'rnaugurazione, e procedendo

:.so altr orizzonti con ncontr .

r s ocazon, rcentrament.
I aftistl coinvolti condvdono un
'. .rore comL-e ^ella dec inazione

:.le re a/ion lra corpi, i per. e,i.

: cu ture, le comunilà, e nel corso
r diversi periodi di residenza, hanno
,cncepito le opere che hanno preso
':rma in d aiogo con il contesto e

le soro turtora apene. n viaggio.

can reach you (from one to many)

rterpreta una prospettiva estesa
lel corcetto o paesagg o (lisrco.

socrale, antroprco): assumendo

rome data la visione di Marc Augé

del "paesaggio culturale" come
unica formula atlend bile sono

state indagate iraiettorie ind v dua

e co lett ve, sia come segno

di appartenenza e decodifica

del mondo, s a come tensione

all' organtzzazione della conoscenza

in atlantr multidirezlonalt.

Lautobiografra, ossla I dato d

eope'en13 pPrsolale ne lra(.lare
confin possrbilr, è stato ll punto di

pafienza del 'indagine ed e diventato

uno strumento d contatto fra le

persone.

Bianco-Valente hanno presentato

un'inslallazione ambienlale per il

grande spazio esposrtivo:

Frequ enza f o nd am e ntal e.

lmmergendo'osservatore n

un luogo alio stesso.tempo

iontanissrmo e nteriore, s derale e
intimo, l'insta lazrone s compone di

una var azione d luci e una gamma

di suoni per evocare massa e

velocità dr rivoluzione dei pianetl del

sistema solare.

Bianco Valente hanno creato

.n espe'ierza pulsante e imme.s,ia.
per portare il v s [alo.e a mLoversi, a

cercare una posiztone, ad awertire
una risonanza dentro i corpo e fuon,

fra i corpi.

Dove i/passo di Claudia Losi
r oncent a n ,^'opera - ct ve- re
la plura ila delle esper enze

de 'arlrsta nel corso del suo
viagg:o a piedi, da P acenza al o

Scompìgì o. I camminare e stato

nterpretato corne atto conoscitivo

rn cu determinati uoghi di senso

llandmark), sono statl assunti per

proprie carattensliche f siche o per

eventi, anche remolr, di cui recano

lraccia: punti di densita geograf co-
ernotiva lungo i quai corrono

esperienze percettive (i1 colore,

il tempo, la dìstanza, a fatica) e
aarraz o. tratte dalla propr a storia
o da alt.e roci raceolre in r,agg o.

Una domanda che cammrna dt

Valerio Rocco Orlando e uno

studio incentrato sul iemt del

peliegrino e del 'ospitalita come
istanze relazronali, e st sviluppa
come un' nsta lazione che, ne

corso di d;verse tappe, ha disvelato
gradualmente il processo di

costruzione dell'opera rendendo

I pubbl co partecipe della

drammaturgia del lavoro:

un laboratorio intimo e corale, rivolto

a una persona per volta.
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Bianco-Valente
Parola seme
Laboratorio teorico per otto giovani artisti



, ::o del a mostra I can reach you (from one to many) che è durato
..: iamente piu di un anno. fra sopralluoghì, residenze alla Tenuta
, - :.rpiglio e tdeazione e al estlmento deli'opera, doveva essere
. r come suggerisce il titolo, sul rapporto con l'altro e sulla possibllità
. : I un ststema di relaziont con il prossimo,

. - : n cui siamo stati alla Tenuta Dello Scomplglio pero, per una sene
, :12e, questo rappofto ci è sempre venuto a mancare, non essendo
,' .'ovare una comun tà con cui interagire all'esterno de la Tenuta.
. : orime passegglate esplorattve c hanno molto colpito muri di cinta
, :'età circostanti, alti più delle persone e che non permettono la vista

,-. sul ecasee oscambovisivocongli altri.Condei muri di cinia' 
-lnica cosa che nesce a tenere ins eme tuÌte le persone che abitano

-- non puo essere che rl cielo e la preponderanza della natura. È così
, ..ro deciso di realizzare un'opera che fosse intimamente legata al a

. =:te, ripofiando nel grande spazio espositlvo sotterraneo alla Tenuta
. : ^rpìglio le interaz onr stmboliche ed energetiche proprie dei var aslri
-'-a Solare, in perpetua evoluzone nel cielo.
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Frequenzafondamentale, ì'opera naÌa da questa esperienza, è

compleiamente astratta e senza una sua forma de{inlta, ed è forse ì nostro

primo lavoro da qualche anno a questa pade che non include la parola scrltta

o parlata.

ll senso intlmo cli quest'opera e che siamo tuttl in rlsonanza con le energie

e con le simbologie dell'ambien.te naturale che ci circonda: la terra, le altre

forme di vlta e il cielo vastissimo che ci sovrasta.

Ripensando pero a quel I can reach you (from ane to many) da cui eravamo

paditi, abbiamo deciso di rnvltare alla Tenuta Dello Scompiglio, per un

workshop intensrvo, otto giovani artisti provenienti da varie regioni d'ltalia

con cui per diversi giorni abbiamo ragionato sull'lmpoftanza della parola,

intesa non solo come mezzo di comunicazione ma anche come elemento

a cui 1'uomo ha sempre riconosciuto un poÌere magico e curativo. Abbiamo

riflellu.lo insieme sulla capacità che abbiamo di indurre la formazione di

ìmmagini mentalì nella mente der nostri interlocutori utilizzando unicamente

la parola, e ragionalo sull'imporlanza delle storie e su come lo scambio delle

esperienze personali diventi il legame che tiene unlte le comunità.
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Bianco-Valente
Un'ipotesi di destino, 2o1s

lncontro con Ciro Discepolo e Fiorinda Li Vigni
in collaborazìone con l'lstituto ltaliano per gli Studi Fìlosofici

A proposito dell'idea di destino

Nell' ultimo libro della Repubblica,

il dialogo volto a disegnare itratti
della clttà in cielo, vale a dve

quella polrs ideale che si propone

come paradigma della città giusta,

Platone nana il celebre mito di Er.

Er e il nome di un guerriero della

Panfilìa, antica regione dell'Anatolia

che, morto in co"roahitento, vive

una sorta di esperienza estatrca.

Risusciiato dalla pira dove il suo

corpo giace, egli racconta ciò che

ha visto nell'aldilà. Al centro della

narrazione vi è lnnanzi tutto l'idea

che le anime siano immortali e che

trapassino, attraverso la morte, da

un corpo all'allro, di uomini o di

animali, Tale trasmigrazione non è

concepita in ier- ni oi punizrone

o ricompensa; essa non configura

cioè in se stessa un dÌspositivo

morale che indirizzi all'una o all'altra

reincarnazione secondo il bene e

il male che si è compiuto nella vita
precedente.

Cio non toglìe, come vedremo, che

l'esperienza compiuta abbia un peso

determinanter.

ll secondo nucleo concettuale

del mito - cio che costituisce il

suo fulcro - e il fatto che le ar.me

trasmigranti, giunte dal Tartaro dove

hanno espiato i loro cnmini,

o dal Cielo, dove hanno goduto dei

premi per la loro condotta, sono

chiamate a scegliere esse stesse

la loro v ta futura. Tul[e le possibili

sorli giacc or^o sur e girocch a

di una oel'e rre Moi'e, Lachesr,

e, al segnale di un banditore,

c;ascuna delle anime è invitata

progressivamente ad eleggere una

delle vite possibili, ll punto chiave

è che questa vita non è assegnata

all'anima nella forma di un demone

che l'accompagnl, ma e pìuttosto

l'anima a scegÌiere il proprio

demo^e. In questo modo essa viere

resa responsab le del bene così

come del male che la sua decisione

comporta. Con cio è messa

di'ettamente rn questione l 'rmagine
omerica di Zeus che dispensa agli

uomini indifferentemente bene e

male, traendoli da due vasi dai qualì

attinge rn maniera del tutto irrelata

ai compoftamenti individuali (//tade.

XXIV 527). rl male, se c'è, viene

dall'uomo, non viene dai dio,

Cloto, la seconda delle Moire,

sanziona la scelta, Airopo, l'ultima,

la rende irreversibile: il destino

di un'anima è dunque legato

,pr6sis1 §il66n1s alla sra opzione

iniziale, frutlo della libera volontà

della singola anima. Non sono le

Moire a determinare il destino.

I sse, piu senrp icerrenÌe. 'egano in

maniera irredimibile le opzioni alle

loro conseguenze.

A ben guardare, tuttavia, la scelta si

rrvela meno libera oi quanto appaia.

lnnanzi tutto, in quanto ìa vita

precedenÌemente vissuta dall'anima

ne condrziona l'orien.lamento:
quella che maqgiormente ha

soffefio, anche compiendo

errori e gravandosi di colpe, è

paradossalmente più prudente di

quella che ha vissuto un'esistenza
"migliore" , e che si rivela meno

accoda rispet.to ai pericoli ai quali

va rncontro2. ln tal modo Platone

mira forse a ridimensionare il peso

delle abltudini, der costumi (sui

quali gravava, mollo piu che sulle

intenzioni personali, il peso della

formazione etica degii individui):

ogni scelta riporla l'uomo alla sua

responsabilità {ondamentale. ln

secondo luogo. nor lutle le anime

hanno la stessa ampiezza

di possibilità.



Man mano che s procede. le

aternative si assottg ano, sebbene

rimanga che l'anima puo sernpre

optare fra prù opzioni. I filosofo

sembra rn tal modo tener conto de

laiLo c^e ^on a 1-ti so o o"e're
nella vlta le medesime opportun tà,

ma che, in ogn caso, qua unque

s ano le cond zloni date. si possa e

s debba sempre sceg iere.

ll terzo nucleo concettuale del

mito riquarda invece 'intreccio fra

racco^to escato ogico e desc'iz o^e

cosmoiogica. E questo aspetto

del - tc plalonico a echegg a'e
nell'opera di B anco-Va ente.

che propone un'evocazione del

cielo sopra di noi attraverso la

congiunzione di concordanze e

drssonanze di color e suonr, Le

tre Mo re sono infattr descritte da

Platone come figLie dì Ananke, la

Necessità, che occupa il centro de la

scena con la f gura congiunta dr

-^ fascio d luce ctre t ene i^s ere
i pol dell'universo e come un fuso

med ante i1 quale vengono fatte

g rare e sfere celesri. l*sso g a ir
moto crrco are uniforme e contiene

a suo nterno atn sette fus che

girano n senso contraro.
A d sopra del cerchio formato da

ciascuno di essi sta una Sirena che

emette rna nota.

I nsieme dei suonr che rn ia modo

si producono oa \ .a a Jn -^rca
ar[non a, che accompagna le

anrme nei loro procedere alla scella

del demone. Pur essendo drfiiclle

stabììrre se Platone intenda stituire un

coJleqamento fra la varietà de le {orme

di vita e la varietà delle forme ce esti.

rlmane che v ene suggerta nel mito

una connessione fra ì1 campo del e

scete e 'ordlne cosmico. Anche

da questo p-^ o o \ sla i1 pr'ncipro

della responsab tà ndrvrduale non

puo essere consideralo corne punio

di n{erimento ultimo: così come

l'idea della trasmigraz one del e

anime. anche il col egamento con
'o'd ne astrale -nrsce re opzionr

ndivìduaii a una totalità che e

sovrastae e nclude. E questa

totalta, questo ord ne superiore,

espress one per Platone di razionalità

e giustizia. che l'instal azione di

B anco-Valente r ch ama, come a

'eordare Q,P 
'-F're'so rn cLr sa-o.

COnSOperO ^ ente O .re^O. Cornpresi.

Fiorinda Li Vigni

I CfrF.Calab,ll mitadi Er: lefanti.t)
Platone, la Repubbtca, traduzone e
commento a cura d lvl. Vegetti, vo. Vll,

Brb opo s, Napo 2007, pp. 277 310
z Cfr E de Lu se, ll rtita di Er: stgnilicati naral,
ìn Platore. Repubblica cl., pp. 3l I 366.



Esiste un destino? E se sì, possiamo leggerlo e addirittura influenzarlo?

cio sarebbe in {unzione delle forze

gravitazronali ed elettromagnetiche

che governano praticamente

oqni forma di vita sulla -e-a.

L influenza degli astri sulla vìta del

nostro pianeta è stata dimostrata

scientificamente molte volte e Ia

etreratura i^ male'ia e vastiss,ma,

comìnciando dagli scrittì dìvuìgativi

cri I ya t Walson {Sirper/Valura ori'la
dì ogni altro) alle declne di testi

specifici redattÌ da due scienziati

statistici francesi che hanno potuto

dimostrare, arnezzo di decine e

decine di miglìaìa di esperimenti

ripetuti e sempre coincidenti, il

cosrddetto "Effetto Marte"'. gli

sportìvi di successo nascono, molto

oltre la media s.tatislica prevista,

quando Marte è alla levata o alla

culminazione del loro clelo di

nascita.

Lo stesso Popper ignorava questi

lavori e peltale motivo affermava

che l'astrologia non sarebbe

falslficabile, ma moltl epistemologt e

pensatori sono venuti doPo di lui o

hanno scritto contemporaneamente

a lui e, conoscendo la realtà degli

studi del coniugi Gauquelin,

Una inlera vita dì ricerche ìn tal

senso mi ha convinto che al

momento della nostra nascita tutta

la sceneggiatura della nostra vita

futura sia già scritta, in ogni Più

piccolo dettagrio. .ta noi possiamo

cambrarla. Come? Cerchero di

spiegarlo, seppure lo spazio - come

sempre - è tiranno. La Luna solleva

miliardi di metri cubi di acqua ad

ogni suo passaggio e regola - è

dimostrato - le maree e migliaìa e

migliaia di altre funztoni biologiche

sulla Terra, Altrettanto fa il Sole,

a cominciare darle nosLre funl'on.

fis,o ogiche relal ve arla pressione

del sangue, alla minztone, alla

produzione dr melatonina dopo

mezz'o(a dal tramonto e Potremmo
continuare a lungo. ln questo

universo in cui tutto è regolato e

collegato al resto, in cui glt ucceìli

migrano sernpre nello stesso

periodo e ql a beri lruttificaro n

modo analogo, anche l'uorno che

e fatto, per olÌre il 65% di acqua,

risente enormernente delle influenze

planetarie in cui e immerso. Come?

Non lo sappiamo esattamente,

anche se secondo tanti scienziati

hanno avuÌo un attegglamento del

tutto diverso rispetto all'astrologia,

Carl Gustav Jung, giusto per ctarne

uno, era astrologo e astrologo ò

Emma Bauman Jung, sua figlia.

Anche r crnque grandì scienziati

dell'epoca moderna, i più grandi

oi t-Lt i temp'. 'urono asLrologr:

Copernico, Ticho Brahe, Kepler,

Galilei e lsaak Newlon. ll punto pero,

relatrvamente aJ nostro discorso

e alla magnif ca installazione

Frequenza fondamentale di Bianco-

Valente, è un altro: se esis.le questo

strelto rappodo astrl-uomo - ed

esiste - possiamo noi influenzarlo,

modularlo, calmierarlo o addirittura

amplificarlo?

Secondo la mia esperienza di oltre

quarantacinque anni di studt e di

oltre trentamila compleannì miratt

studiati e seguiti nei loro esiti, clo

è asso utamente possibile. Come?

Cerchero di spiegarlo in breve. ll

grande Jung drceva: ogni cosa che

nasce, prende le caratieristiche

der gio'no e del ,uogo in cui nasce,

come i vinl di annata. Questo è

semplicemente quanto afferma

ì'astrologia.

: :osa c'entrano r compleanni?
::npleanni non sono aliro che ll

. -,nto alpha di cicli che si ripeton:
- .atlire dall'istante della nostra

, ,cita: e d.mostralo che g,, uo-
^o soggerri a crcli circadia-i,

-:nsili, annuall... Se al momento
, la sr^usoide che descrive -'

: o annuale ritorna al punto alpl^a

cunto zero), il reset awiene sott:
^ clelo diverso da queilo dove

, r rtamente si vive, tale reset nasca

,:ito "sle//e diverse" e, per la dura.:
' un anno, noi potremo enfalzza"z
.z one di determinati astri rispeti:
: alri, a,.dandaci a mettere òa-.

angolo diverso e mgliore rrspe--.
:ela che sarebbe sopra dt no

rctel gi6rpg. se noi reslass,rlo r
:sa". Ma cosa possiamo fare nc
.petto all'enorme polenza deg

.-r:ri? Poss amo sfruttare deita
.'.rme potenza. Come?

serò un esempio con tl quale hc

=i-cato molte volte di spiegare a

-sa, Da ragazzo presi qualche

-::one di lotta giapponese.

-.:raverso poche lezioni fui in

,do oi ,-para.e --a mossa cne
o'a oqqi pe^so cfe sa.ei ,^



j .'entrano i compieannt? I

-.anni non sono altro che il

. pha di cicli che sl ripetono
': dai 'istante della nostra

. dimostrato c^e gl. uomir
.rggett a ctclr c rcadiani,

annuali.,. Se al momento

:. srnusorde che descrive un

,'.ruale ntorna al pun.lo a pha

.-. zero), il reset avviene sotto
: d verso da quei o dove
-ente si vive, tae resel nasce
stelle diverse" e, per la durata

:'lno, noi potremo enlaltzzare
-: di determinati astri rispetto
' "andandocl a mettere sotto

lclo diverso e migliore rispetto
: che sarebbe sopra di noi

gtorno, se nol reslasslmo a

Ma cosa possiamo fare noi

.. .c all'enorme potenza degli. Dossiamo sfruttare detia
'ta patenza. Come?

- .rn esempio con i] quale ho

.:c molte vote di spiegare la

) a r agazzo prest qualche
-e di lotta glapponese.

. erso poche lezioni fui in

: d imparare una mossa che
-a oggi penso che sarei n

qrado di mettere in pratica: liberare

i mier pols dalla stretta dl un uomo
g gantesco.

La mossa consrste nel 'attuare una

serie dt movtment veloc sstmi che
fanno credere a 'avversario che ct

s a b occando. che ^or vogliamo
"precipitare" verso I suolo e ui, per

reazione, ci spingerà con tutte le

propne forze verso I'alto: uti izzando
la sua enorme foza e non la nastra,

e piegando gomitt e i polsi secondo
angoli acutrssimi, saremo ;n grado

di liberarct.

A o stesso modo, nel rappodo astn-
uomo, la nostra forza e pressoché

zero, ma noi utiltzziamo la forza

straordinana deg astr e non la

nostral Come? Andandoc a mettere
sotto un parlicoare cielo rispetto a

tutti gl altr possib li e vislbil dalla

Terra, calcolato secondo semplici
leggi di geografia astronom ca e
d-^que Prevp6tor a-Cre Co- a^-
di ant cipo.

Questo speciale tmpr nting aslrale

che avv e^e r^ U^ momerl o ossa
paftrcolare, quello del reset del

nostro cic o conl nuo di clrca 365
g orni, influenzerà in modo de tutto

pafiicolare tale prossimo periodo,
pru o meno come uno de cerchi
concentric che marcano la vrla dr

un albero se noi o sez on amo e ne

csserulamo. appunto. il disegno de
moltl cerch che ne descrivono la

durata e a qual là della vita,

Ciro Discepolo

C ro D scepoÌo Libertà&Desttna 1ss1.o - o
Ed z,cnr Capc'e -tcr nc
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Bianco-Valente
r conversazione con Daria - a-::

Daria Filardo: C'ò un unver:;
lrandissimo ne quale immag r2'=

e propria posizrone e c'è una::".
.cbastanza grande, considera.:: =
-cstre misure umane, da Qetca"='-

vostro lavoro si muove, con'3 .:
',lel grande spazio esposittvo Òa .
--'ura Dello Sconpigrio cor r a;. - -.
':ndamentale avete portato i s s.: -. '
:c are, avete creato un sislema -. --'.
:csmìco e intlmo dove ognuno I - -
:erca la frequenza visiva e sonc'1 - 

-:
- qLe nonenÌo lo la Truovo'e .

Tuove e ci si perde e si entra rr --
itro spazio, quello dilatatissimc :-=
^essuno di noi riesce ad immag -:'.
: mr ci sono persa e ritrovata L- :3: ,

: volte.

rero io so che il vostro avoro

:ammina sulla tena e che voi ce':...-
:ostantemente relazioni e conne:: --
: che tutto awiene nel processo l: :
:cstruzione con gli aìtri che pona '
,ra forma vostra e allo stesso te ^- a -

: comune con altri, ma voi nel a . -. -.
ra preslale molt ssina atlelTto- j :

Jedetta e calcolata posizione d s:: :
: pianeti, che niente awiene pe, :,-
= che il caso si muove nello sPaz:

:-eltaTo e conplesso drelazio : :- .

ì è un pezzo della vostra vita che :
:cnsidero la pedetta controparte l
luesto lavoro cosmico, e che vo -:-
ronsiderate un vero lavoro da mcs.-.-=
r spazi d'ade, ma che è parte

'cndante di voi, della vostra scans:--
lel tempo e del vostro modo dl e-.':'=
r relazione.



3ianco-Valente
. -'versazione con Daria Filardo

:-a Filardo: C'è un unlverso
: ssimo nel quale immag nare

--c:ia posrzione e c'è una terra

..stanza grande, considerate le

: -: m sure umane, da percorrere.
'. , ldvoto si rtuove, co-'te vo.

.;'ande spazio espositvo della

...a Del o Scompiglio con Frequenza

:.nentale avete portato i srslema

"vele creato ur s stema insieme
- ao e intimo dove ognuno dt noi

,: la frequenza visiva e sonora che
: momento lo fa muovere. C si

, .: e ci si perde e si entra in un

- soazio, quello dilatatissimo che
.ro di ^oi r esLe ad nmagina'e.

- Ji sono persa e rltrovata un sacco

, c so che il vostro iavoro
'r na sulla terra e che vor cercate
: -effeflte redlot-i e connessjoni

-: tutto avviene nel processo de la

: ';Z ole con gli allri che porta a

. 'arma vostra e allo stesso tempo

-mune con altn, ma voi nella vostra
. r.estate moltissima attenzione a la
-=ita e calcolata posiz one d stelle

..neti, che nrente awiene per caso
: I caso si rluove rello spazio

=-tato e complesso d relazionr date.

- ,^ ee77a della vosira vita che io
-:idero la pedetta controparte di

)'o iavoro cosn co, e che vo non
-riderate un vero lavoro da moslrare
.:azi d'ade, ma che è pade

:-anre d, voi, deila vos[ra scarsione
.empo e del vostro modo di entrare

: azione.

Due volte l'anno, n occas one dei

vostri compleann , voi pa(ite per luoghi

che vengono indicatl da complicate

relazion . ll v agg o è a vo te semplice a

vo te compl catiss mo, e non ha un fine

preciso se non queilo d essere ìn quel

momento in quel uogo, e stare li un

po'. E una prairca, una costante,

un momento molto rntimo in cui cercate

ed esplorale una posizrone su a terra,

così come avete chresto a no dl trovare

a nostra nel 'installazione universale

alla Tenula Dello Scomp glio.

la Frequenza fondamentale mancano

immagìni riconoscib lr. sono luc, colore

astratto, suoni, sibili, rumorl; sulla terra

invece è pieno dr immag nr d persone

di cose, e vo avete un archivio enorme

di 'nrag n scattale e dr e:perrgpTg

accumulate. lvli racconlate cosa sono
questr vostri viaggi?

Bianco-Valente: Nel 200 1 leggernmo

un libro ln cu s descriveva la

possibilità di rnf uire sul propro destino
raggrungendo un determinato Luogo

del globo terrestre n occasione del
proprio compleanno, Fu una lettura

dirompente per iL nostro modo di

vedere e cose, piuttosto razionale

e Jeqato ad un pensiero "scientifico"

che fino ad allora aveva caratlerizzalo

anche la nostra rrcerca artistica. La

visione che proponeva Ciro Discepolo

rn questo suo lrbro, Iegata all'astrolog a

e all'astronomia, affondava e radici

rnd etro nel tempo f no alle prlme c viltà

umane, che hanno tutle avuto una
grande attenzione per i movrmentl

degli astfi nel cielo teniando d metterli
in re az one con r vari eventi, grandi e

piccol , che accadevano agli individu ,

Si trattava di un' dea tota mente

irrazionale e non verif cab le: la
posslb ità che pianeli del sistema

solare abbiano un qua che rnflusso

d, l po e'ergel:co o sin oolico. ^

grado di condizonare i destlno

deg esse- vventi. O-esrd teo'a ci

afascrno Lalne"lle ra,rto da spir-gerci

a sper mentarla su nor stessi, e rl

beneficio più grande che ne abbiamo
ottenuto è sicuramente quello d

avere acquisito una consapevolezza

sul irpora^za del e coroina,io^
simboliche, dell'aver rmparato a saper

cogliere il momento grusto per fare

ogni cosa e conoscere profondamente

p'oor. ounti di ,to'7a e le p'op'e
debolezze.

DF Le immagini del vostro immenso

archivio e le rmmaqin del 'instailazione

Frequenza fon d am ental e sembrano
lontaniss me fra di oro, ma io

c'edo che s.ano co'rp en^entd. e

raccontino un' ncessante necessità di

mappatura, in costante movimento,

che comprende due apparenti opposti,
la regola e r caso, le relazion date e

quel e che accadono, due oppost
che sembrano dati ma che in realtà sr

scambiano, oscillando e invedendo e

posizioni.

Nei viaggi i vostri occhi (fotografic )

registrano particolari e scattate
immagini che come (quasi) sempre
attraverso la fotografra ci raccontano
tante storie.

!,
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I vostri viaqgr sono un movimento

terrestre, ma sono anche specchio

di un sistema più grande lnvisibile ad

occh o nudo. Questa invislbilità del

dettagllo e la c fra dell'lstal azione alla

Tenuta Delio Scompigllo dove il vostro
(e il nostro) co"po rJho i-qieme. irlaso
dal suono che tr entra denlro e dai

colod che ti riempiono gli occhi e i

campo visrvo, drventa parte rntegrante

d -r organ srro piu grande oi noi.

rnposs b.ie da percep re tutto nsiere,
Lì awiene il contrappunto totale del

pad colare esper to sul a terra. I due
polr sono quindi due mappe mobili, due

movimenti nello spazio, due rcerche di

una posizione che mai ò definitiva ma

che fa del movimento il suo centro.

Quanto è rmpodante per voi lraccrare
queste mappe? Cosa vi spinge a

pad re sempre? Cosa trovate e cosa

cercale?

BV Laspetto che arricchlsce di

lascino qreste espe'enze di v aggio

è immaginare che tutto si muove
pe' rar ilte'secare re p ar d ve'si

in J1 deterrinato rrodo che noi

scegllamo a priori. Owiamente rl

primo è il piano temporale, perché

questo appù'rtarento si co'npie

una soia volta all'anno per c ascun
essere vivente, nel momento esatto
del oroprio corpleanno as-.o"ro,'-lico,

C'è pol il piano rappresentato dalla
cartografia, che noi ut iizziamo per

decrdere esattamente il uogo da
raggiungere (e a voìte, in mancanza di

mezzi d spostamento, l'ultrmo tratto
d due o tre chilomelrl o abbiamo

dovuto perfezionare a pledi, anche in

orari rmproponibil , e anche questa è

un'awentura nell'awentura). ll terzo

è il vero motivo per cui cr spostiamo

ed è a combrnazrone simbolica (o

e^erget;ca) eso'essa dalla posiz one

che occupano nel cielo, in quel preciso

momento e rn quel determrnato luogo,
gli astr del sistema solare.

C sono così tante variabili che è difficlle

d re cosa cerch amo esattamente, ciò

che è cedo è che qualunque cosa

sia non è verificabile con il metodo

scientifico, ma potrebbe esserlo

con i modelli di studio applicati alle

dinamiche complesse, Affrontando

i preparativi del primo viaggro nel

200 1 , dec demmo in maniera

determinata che questr viaggr non

sarebbero maì diventati ess stessi

un'opera: niente riprese da nìontare

trasformandole in un video, niente

interviste a sfondo "socra/e" agli

abitant dl una delle ultime comunità

lnuit dell'estremo nord del Canada, o

delle 400 persone che vivono sulL'lsola

di Saint Paul nel bel mezzo del Mare

di Be-rg, e cosr va Orest viagg

avrebbero senn a ca.nb.alo 1oi comtr
persone e cambiando noi sarebbe di

conseguenza carnbiato il lavoro, cosa
che è puntualmente awenuta quattro

anni dopo, nel 2005, con 'opera

Relational Domayn 6hs s pqtgi gn6

sparliacque tra i prma e i dopo.
Non ci sono quindi filtri fra noì e le
persone con cui stabiliamo dei rapportl.

c'e solo I tasc:r'o di scanotars, per

alcunr gio'r'i le propre esperierze.

apparenren ente divers,ssirle na in

fondo essenzialmente comuni ne la lorc

umanità di base, questo a qualunque

latitudìne si vada.

E nato così rl nostro interesse sia
oe. a calogratia e ie opere ,1 cJ
modifichiamo le mappe geografrc-: ,
quelle nauiiche per aggiungere nu:.
lvelli di lettura, sia per i legami che
continuano a tenere insieme le pe.s: -.
: i g'uppi socialr. F,,r che no" s o.
l.ado dr vede.e, ra d, c., riu\c a^
Cenissimo a intuire l'esistenza. Ec::
r,esti lrli 'alti di storie. esper,e.ze.
mmaginarro, relazroni di amore o c
cdlo, questi fili all'apparenza mo tc
:sili perché quasi impercettibili, rlla
lhe hanno laforzadi condizionare
cesantemente (nel bene e nel ma e
.utta la nostra esistenza, noi Ir renc a-:
.'slbili in tanti modi drversi nelle nos:.-
rstallazioni, intirne o monumental .-:
srano.

DF Mi pÌace nmanere a parlare an::.=
,,n po' del contrappunto fra l'astraz:-=
l roposta in Frequ enza fon d am e nta t :
- i realismo fotografico del vostro
.'chivlo di viaggi, di come quesii
:re poli siamo due rappresentazion
-mplenenrari de a voslra necess l;

. re al one p,ena d, esperienZa v S: _t-:

- allo stesso ten'rpo piena dl un vuctc
:a riempire, un vuoto fatto di color :
,-cni che non ha btsogno di immag -
'gurative" perche è esperienza cle c
: .rzro. del nov.merlo. del,-rgenz"
- sentirsi parte di un sistema più
,'ande che non sl puo sezionare
- tammenti fotografici. Il vostro
.':hivio dl immagini d viaggi non
- .'r 'dvoro. ra sua trasposiz,one rr
- -: q uenza fon dam entale è dlventa.t.
.'rnullamento di tutte le vostre
,.lgrafie in puro mescolamento cli

r cr e lnsleme un allargamento de a

,:tra esperrenza a tutti noi, invitati

=rtro Io spazto a trovare il nosko
:vimento nel sìstema solare. M

. -contate di più di questa dualità j.a
*.nagine 

e l'astraztone proposta?

: / Ci SO^O varr livel', dr CO.tUli(a- 
='; possono metterci in relazrone

^ gli altri, c'è owiamente la paro a
- nagine e poi ci sono r sjmbo i



E nato così il nostro interesse sra

oer la carogra'a e le ope.e in c-i
modlf chiamo le mappe geograftche o
que e naJticl-e oer aggiurìg-.pn 1u6y,
lvelli di lettura, sia per I legami che
continuano a tenere insreme le persone

e i gruppi sociali, Flli che non slamo in

qrado di vedere. na o. cur riuscia"to
benissimo a intutre l'esistenza, Ecco,
qrest 'i r 'alti di slorie. esperie^ze.
mmaginario, relaziont di amore o di

odio, questi f]]r all'apparenza molto
eslli perché quasi impercettibili, ma
che hanno laloza dt condizlonare

cesanter nente (nel bene e nei male)

:utta la nostra es stenza, noi I rendramo
risibili in tanti mod diversi nelle nostre
nstallaz oni, intrme o monumental che
siano,

DF N/i piace rimanere a parlare ancora
rn po' del contrappunto fra l'astrazione
rroposta in Frequ enza f ondamental e
: il realismo fotografico del vostro
a.chivro di v aggi, di come questi

:ue polì siamo due rappresentazron
:omplementari della vostra necessità
: relazione piena di esperienza vtssuta
. allo stesso tempo piena di un vuoto
:a riempire, un vuoto fatto di co orj e

-oni che nor l^a bisogro di :,rmagi'l

'ìgurative" perche è esperienza dello

.oazro, del movimento, dell'urgenza
: sentlrsi parte di un sistema più

:'ande che non si puo sez onare
- frammentl fotograftci. ll vostro
.'chivio di tmmagini di viaggi non

-n lavoro. la sua l.aspos ziore in

-'rqu enza fon dam entale e diventato
:.nnuliamento di tutte le vostre
,rografie in puro mescolamento di
:lorl e insieme un ailargamento della

,stra espenenza a tuttr noi, invitati

:nko Io spazio a trovare il nosko
-:vimento neì sistema solare. Mi

,lcontate di più di questa dualità fra
rmagine e l'astrazione proposta?

:V Ci sono va. liveili di co.nunicazione
-: possono metterci ìn relazione

, r gli altri, c'e owiamente la parola,

-magine e poi ci sono i simboli

più o meno inconscr, ii linguaggio del

corpo e le varie forme di energra che
s possono attvare per stabilire un

contatto. Freq uenza fon d am entale
è questo. Stabilito uno spazio dr

intervento abbiamo voluto saturarlo con
colori e suoni, in continua mutazione,
che hanno un'analogia co moto dei
pianeti del sistema solare nel cie o, a
cui I'uomo ha sempre attribuito uno
scenario dl simboli e uno spettro di

energie in grado di propagare la propna

inllue-za a tLtro cio che e viro e s
muove sulla terra.

Frequenza fondamentale è in
qualche modo un invito a prendere

consapevolezza delle energie che
n'Jta^o é continuano ad att,aversarc
fin daila nostra nasctta, a continuare
ad orientarci nello spazio per sceg ere
la rostra posi,,iole eo enlrare r
risonanza con ciò che ci fa stare bene.

DF Avete parato dell'importanza
deile combinazioni simboliche e

dell'impodanza di sapere cogl ere I

momento giusto per fare ogni cosa e

di conoscere le propne debolezze. ln

fondo questa consapevolezza che vt e

stata suggerrta dall'esperienza che fate
ogni anno nei vostri due viaggi orientati
dalla posizìone dei pianetl dtventa una
pratica. -r eserc'1io per n-dnreners
vigili, attenti, in asco to con tl mondo I

uoghi e e persone che vt circondano

Viaggiare per due volte l'anno vl

ricorda costantemente tutto questo e

vl rende aperti ai lavori che sviluppate
costantemente, è come se aveste
due punti fermi (anche se mo to ln

movÌmento), ivostrr viaggi e questo
v pe.'nette di cortrn-are a muove.v
nell'ncontro con gli altri, è così? i vostr
viaggì drventano una ntualità ntima,
una costante che permette alla vostra
ricerca di rmanere apeda.

BV E proprio così, col tempo
aboiano i,roaraLo a presLare magqiore
attenztone agli eventi e agii incontri
che n passato avremmo definilo delle
seno' ci coircioerze, serbra appa..c
rn maniera sempre più chtara che la

casual tà frne a se stessa in fondo
non esiste, e che qualunque gesto tu
compia ln questo mondo si propagherà

d cate^a nello soa7,o e ne rempo in

altri event p ù o meno tmportanti,
La nostra perÒ non è una vislone
meccanic slica del prncipio dt causa
ed effetto, in quanto tutti gli event, le

persone e i iuogh sono in continua
trasformazione e non abbiamo punti

fermi per determinare I peso effeitivo
delie cose, Possiamo solo assecondare
i fusso. prova'e ao ellrare in.so^anza
con ]e energie che ci attraversano e

influire sullo scorrere degl evenli, per
quanto ci e concesso, rnomento per

momento,
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Bianco-Valente (Giovanna Bianco
e Plno Valente) iniziano la loro

collaborazione a Napoli nel 1994
ndagando dal punto di vtsta sc enttf co

e frlosofico la dualità corpo-rnente. A
ruest, "rudr e segJ ta Jn'evo,LZ o1e

progeltuale che mira a rendere vtsibrli i

ress rnterpersonalÌ.

Dopo vane rnstal azloni monumentali
iu facciate d ediftcl storici hanno
'eaizzalo diverse opere ambientali
rcentrate sulla relazione fra e persone,

3 i eventi e luoghi. Sin dai loro esorcl
-anno paftecipato a numerose mostre
iersonali e collettive, in ltalla e all,eslero,
d eSeql rO nre.venLi nsral.drivr pe,
oortanl ,s.tl.T01 ruseal e spoz

rubblrcr, come Museo MAXXI (Boma),
'.'1ACBA (Barcellona), Museo Madre
\apoli), Fabbrica 798 (pechino),
: a)azza SIr ozz) (Fi renze), Trien nale
.; Milano, Urban Planning Exhibition

-enter (Shanghai), l\,4useo pecci (prato),
'.luseo Beina Sofla (Madrid), palazzo

.:: le Esposiziont (Boma), Kunsthaus

-mburgo), Museo Brso (palermo), NCCA
Nalional Centre for Contemporary Arts

'.1osca), e inotre in Libano (Becharre),
.'arocco (Marrakech), New york flhe' .chen ISP 2014 Whitney Museum).

Claudla Losi (Piacenza, tgZi),
dopo l'Accademia cl Belle Aari, a
Bologna, termrna suoi studi alja Facoltà
di Lingue e Letterature straniere, sempre
a Bologna, padecipando a mostre tn

Italia e ali'estero. Ricordramo le ulttme
residenze d'arltsta a cui ha parlecipato:
Studlo Orta-Les Moulrns, paris, Franceì
JCVA, lsrael; Ar1 Omi lnternatonal.
New York, US. l1 campo di ricerca
dell'art sta si fonda sul rapporto ka
l'uomo e i'ambiente che lo c rconda: dalle
relazioni tra 'individuo e la comun tà a
cui apparliene, ail'immaginario coilettivo
In cLi Sr idoll lca. Fole e I aTtelzione
per le sctenze naturalt e umanistrche.
Lcd drve,s recl a q,a i n. -a,,a1iori

srte-spectf c, scultura (con partlcolare

attenzrone al tesslle), fotografia e
vrdeo. Tra e ultime mostre personali
e collettive ncordramo Concha de
Amor, pertorrnance, in occasione di
Livorno rn Contemporanea, Livorno;
Fashion as social Energy, palazzo

Morando, Milan (201S); Monica de
Cardenas Ga)lery, Zuoz, SwitzerÌand; La
Maréchalerie - centre cl'art contemporatn
de l'énsa ! Versail es (20 j3); l\/usei
C vici Modena (201 2); Royal Academy,
London e |,/AGASIN, Grenoble (2Ol O);

AftePOLLINO, BasÌticata (2009); Museo
Manno Mannr d Ftrenze, Stenersen
Vuse,r oi Osro, lko^ Ga.tery d
Birmingham (2008), Nel 2O0Z parlecipa a
Sharjah B ennlal B, United Arab Emirates.

Valerlo Rocco Orlando (Milano, t 9/B),
dopo ura at ea ,r drar.rarurgia
all'Università Cattollca dl Milano e
un master in regra alla eueen Mary
University dr Londra, compone artrcoiate
rnstallaztonr, ftlm e fotografie che, rn bilico
tra dialogo cora e e ritratto intimista,
mettono in scena la relazione tra indrvrduo
e comunità, allo scopo di ripensare e
riattrvare il senso di appartenenza nel a
soc età contemporanea. Tra le mostre
personalr: What Education for l\,,4ars?,

Museo Marino Marinr, Frrenze, 20l5;
The Sphere of the Between, Karea
Foundatron, Seoul. 201 5; The Reverse
Grand Taur, Gallerla Nazionale cl,Arte
Moderna e Contemporanea, Roma,
2413; lQué Educacian para Marte?,
V,la e Cor,eziore Parza. Varese. 20 J;
Quale Educazione per Mafte?, Nomas
Foundation, Roma. 201 I ; Loyers
Discourse, Careof DOCVA. Milano, 201l;
Lovefs Discourse, lvlomenta Afr, New
York, 2010; Nienrlorf (fhe Damaqed
Piano), Galena Maze, Tonno, 2O0B;
Ihe Sentimental G/ance, Gallena Maze,
forino,2OaT. Nel 2009 Valerio Rocco
Orlando ha vinto i1 premio lSCp New
York promosso da parc/Seat/Gal, nel
2011 una Clvìtella FanierÌ Foundation
Feilowship neila sezrone Artt Visive e nel
2414 una lnternational Artist Feliowship al
MMCA Nationa Museum of Modern and
Contemporary Ar1 Korea.




